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I beni economici

MEZZI MONETARI

Scelte di investimento alternative

FATTORI PRODUTTIVI

Scelte dei beni economici da produrre e 
dei fattori produttivi da utilizzare

Fase pre-aziendale

Fase istituzionale
BENI ECONOMICI



I beni economici

Prodotti e Servizi

BENI DI CONSUMO FINALE

soddisfano direttamente
i bisogni di consumo “finale”

BENI DI CONSUMO INTERMEDIO
O DI PRODUZIONE

partecipano a ulteriori
processi produttivi

Funzione di consumo



I beni economici (durevolezza)

BENI DI CONSUMO FINALE

BENI DI CONSUMO INTERMEDIO
O DI PRODUZIONE

ad uso durevole
ad uso immediato

ad uso durevole
ad uso immediato



I fattori produttivi

1° classificazione: fungibilità (specificità)

1. f.p. generici: denaro (moneta o mezzi equipollenti)

2. f.p. specifici: impianti, immobili, terreni, merci

Per ottenerne la disponibilità è necessario
sostenere un COSTO (effettivo e/o figurativo)



I fattori produttivi

2° classificazione: utilizzabilità

nel processo 
produttivo

nel tempo

1. f.p. ad utilità durevole
fattori a fecondità ripetuta (nel processo produt.)
fattori pluriennali (nel tempo non breve)
fattori strutturali (nel tempo/processo produt.)

2. f.p. ad utilità immediata
fattori a fecondità semplice (nel proc. prod.)
fattori correnti (nel tempo breve)
fattori di consumo (nel tempo/proc.prod.)



I fattori produttivi

1. f.p. ad utilità DUREVOLE

Partecipano più volte all’attività produttiva 
Conservano, dopo il singolo uso,
le loro caratteristiche fisico-tecniche

nel periodo convenzionale
che è l’anno

per più anni

TERRENI
FABBRICATI
IMPIANTI
MACCHINARI
AUTOMEZZI
MOBILI e ARREDI
COMPUTER

(f.p. pluriennali)



I fattori produttivi

2. f.p. ad utilità IMMEDIATA

Partecipano una sola volta all’attività 
produttiva

Mantengono o perdono, dopo il singolo uso,
le loro caratteristiche fisico-tecniche

nel periodo convenzionale
che è l’anno

MATERIE PRIME
SEMILAVORATI
MATERIE ACCESSORIE
IMBALLAGGI(f.p. correnti)



I fattori produttivi

3° classificazione: materialità/immaterialità

1. Fattori materiali

Esempio 1: le materie prime
Esempio 2: il computer (più precisamente: la componente hardware)

2. Fattori immateriali

Esempio 1: i servizi di lavorazione applicati alle materie
Esempio 2: le istruzioni per il computer (più precisamente: la componente 

software)



I fattori produttivi

Combinazione della 2° e 3° classificazione

1. Fattori a utilità
durevole

1. Fattori a utilità
immediata

materiali: impianti, 
macchinari ecc.

immateriali: brevetti, licenze, marchi, 
software

materiali : materie prime ecc.

immateriali: servizi di trasporto, di 
lavorazione esterna, consulenze, utenze, 
ecc.



Fattori produttivi - Costi

Denaro Fattori specifici

COSTI DI ACQUISIZIONE
(quantità x prezzo)

COSTO ANTICIPATO
Il fattore produttivo è presente in azienda prima del suo inserimento nel 
processo produttivo 
(Es. fattori pluriennali, materie prime)

COSTO CONTESTUALE o PARALLELO
Il fattore produttivo è acquisito e contestualmente
utilizzato nel processo produttivo (Es. lavoro, servizi)



I fattori produttivi

quantità e qualità

connotazione temporale

disponibilità/utilità

onerosità
vincolabilità

esprimibilità in forma monetaria



I fattori produttivi

processi di acquisto
processi di produzione tecnica
processi di apprendimento

Modalità di acquisizione 
di “fattori” e “condizioni produttive”

“fattori produttivi”
e “condizioni produttive”
(componenti aggiuntive dei fattori: conoscenze, 
esperienze, motivazioni, relazioni ecc.)
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La mission delle aziende

La missione economica dell’azienda è creare utilità: 

Fattori 
produttivi

Trasformazione fisico-tecnica 
dei fattori produttivi

Prodotti  (azienda industriale)

Servizi (azienda di servizi)

Trasferimento nel tempo e 
nello spazio e da persona a 
persona dei prodotti e 
delle merci (azienda 
mercantile)

Capitale

Lavoro

Conoscenze

Esternalità positive 
(conoscenze)

Esternalità negative 
(inquinamento)



L’operatore economico “AZIENDA”
1. Dove si trova l’azienda?

2. Che cosa la compone?

3. Che cosa fa?

4. Quale è il suo fine?

5. Quando tale fine è realizzato?

“Nell’ordine economico generale, come unità elementare 
dotata di vita propria e riflessa”

“Un sistema di operazioni promanante dalla combinazione
di particolari fattori e dalla composizione di forze interne ed esterne”

“Realizza un’attività economica di produzione e di consumo”

“Il conseguimento dell’equilibrio economico a valere nel tempo”

“L’equilibrio economico è conseguito quando vi è una remunerazione
adeguata dei fattori utilizzati, si ottiene un compenso al soggetto
economico proporzionale ai risultati raggiunti, le condizioni indicate
debbono verificarsi in un intervallo soddisfacente”



L’ “ordine” aziendale

1. La combinazione dei fattori produttivi

2. Il sistema delle operazioni

3. La composizione delle forze

L’ordine aziendale può essere osservato da 
molteplici angolazioni ……….



Ordine combinatorio (la struttura)

Impiego dei singoli fattori produttivi

sinergie combinatorie

Tecnico

Economico

Soluzioni tecniche per realizzare un 
determinato processo

Scegliere la combinazione più 
conveniente da realizzare

•Quantitative
•Qualitative
•Spaziali
•Temporali



Ordine sistematico (l’attività)

Sistema delle decisioni
momento decisionale o cognitivo

Sistema delle operazioni momento 
operativo

operazioni collegate nello spazio e nel tempo
nel modo più funzionale possibile

Processi 
•Finanziamento
•Acquisizione
•Trasformazione (Produzione economica)
•Cessione



Ordine di composizione (l’ambiente)

Forze esterne
- opportunità da cogliere
- limiti da fronteggiare

Forze interne
- positive, punti di forza
- negative, punti di debolezza

passivo (l’azienda si adatta al cambiamento)
attivo-reattivo(l’azienda reagisce al cambiamento)
attivo-anticipatorio (l’azienda provoca il cambiamento)



I tre ordini come “disposizione economica”

1. la combinazione dei fattori
2. la correlazione delle operazioni
3. la composizione delle forze

volta al conseguimento di un equilibrio 
economico durevole ed evolutivo

devono essere  predisposte, 
cercate e valutate 
in termini di convenienza



L’operatore economico “AZIENDA”
1. Dove si trova l’azienda?

2. Che cosa la compone?

3. Che cosa fa?

4. Quale è il suo fine?

5. Quando tale fine è realizzato?

“Nell’ordine economico generale, come unità elementare 
dotata di vita propria e riflessa”

“Un sistema di operazioni promanante dalla combinazione
di particolari fattori e dalla composizione di forze interne ed esterne”

“Realizza un’attività economica di produzione e di consumo”

“Il conseguimento dell’equilibrio economico a valere nel tempo”

“L’equilibrio economico è conseguito quando vi è una remunerazione
adeguata dei fattori utilizzati, si ottiene un compenso al soggetto
economico proporzionale ai risultati raggiunti, le condizioni indicate
debbono verificarsi in un intervallo soddisfacente”



Raggiungimento, conservazione, miglioramento di posizioni
di equilibrio economico durevole ed evolutivo

Vincolare i fattori produttivi
Remunerazioni adeguate 
in relazione alla natura e 

funzione

Soddisfare il soggetto economico Remunerazione congrua 
dell’opera

e dei conferimenti

Il fine dell’azienda

L’azienda come fenomeno di tempo: istituto 
economico atto a perdurare



•Non è né il lucro né il soddisfacimento dei bisogni 
individuali e collettivi

• E’ uno scopo unico per tutte le aziende

•Condizioni fondamentali sono 
Entità ed il tempo

Venir meno della 
distinzione fra aziende di 

erogazione e di produzione

Il fine dell’azienda

Può essere sintetizzato nei seguenti risultati:
• economico-finanziari (redditività, solidità, liquidità)
• competitivi 
• sociali (livello di soddisfazione degli interlocutori sociali)
• sviluppo (crescita qualitativa / quantitativa; strutturale/operativa)



Modello tipico di comportamento aziendale

Processo di pianificazione 
e programmazione

(è il processo attraverso il quale 
vengono prese le decisioni)

Processo esecutivo
(è la fase che determina il 

risultato)

Controllo
a. confronto tra programma e 
risultato dell’azione;
b. calcolo degli eventuali 
scostamenti;
c. analisi delle cause degli 
scostamenti.

Feedback
(è il processo con cui si avvia la 

fase di correzione)
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L’economia aziendale e il processo decisionale

L’economia aziendale studia i processi di decisione, di 
esecuzione, di controllo e il sistema informativo 
(compreso il feedback).

PROCESSO DI DECISIONE: Si articola nelle fasi di:
1) individuazione del problema;
2) definizione del problema;
3) sviluppo di soluzioni alternative;
4) individuazione delle conseguenze associate a ciascuna 

alternativa;
5) scelta dell’alternativa più conveniente.
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Il processo decisionale secondo il modello della 
razionalità obiettiva 

Teoria
Economica
neoclassica

Teoria
matematica e
statistica delle
decisioni

Teoria 
dei giochi

Protagonista
delle decisioni è

l’uomo
economico

L’uomo economico è
- Onnisciente

- Obiettivament
e razionale

- Sceglie 
l’alternativa 
che 
massimizza la 
sua funzione di 
utilità

- Individua tutti 
i problemi 
dell’azienda

- Definisce tutti 
i problemi 
perfettamente

- Individua tutte 
le alternative 
di soluzione al 
problema

- Individua tutte 
le conseguenze 
associate a 
ciascuna 
soluzione 
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Le critiche alla teoria della razionalità obiettiva

La teoria della razionalità obiettiva è stata criticata attraverso 
il dilemma del prigioniero: se più individui razionali, 
coinvolti in una competizione, si fanno guidare nelle 
decisioni dalla ricerca del miglior risultato possibile, per il 
fatto di non conoscere le decisioni dei concorrenti, 
possono dar corso ad azioni che portano a risultati 

nient’affatto ottimali.
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Il dilemma del prigioniero 
(modello di Tucker)

Due ladri vengono arrestati dopo un furto…

Non confessa

Non confessa

Confessa

Confessa

Prigioniero A

Prigioniero B

A è condannato a 1 anno

B è condannato a 1 anno

A è condannato a 3 anni

B è libero

A è libero

B è condannato a 3 anni

A è condannato a 2 anni

B è condannato a 2 anni



29

Il processo decisionale secondo il modello della 
razionalità limitata 

Teoria del

comportamento 

amministrativo

Protagonista

delle decisioni è

l’uomo

amministrativo

L’uomo

amministrativo ha:

- Conoscenze 
limitate

- Razionalità 
limitata

- Sceglie 
un’alternativa 
soddisfacente

- Individua solo 
alcuni 
problemi 
dell’azienda

- Definisce i 
problemi in 
modo 
imperfetto

- Individua solo 
alcune 
alternative di 
soluzione

- Individua solo 
alcune 
conseguenze 
per ciascuna 
soluzione


